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petlacoli 

Sotto 
sequestro 

molti 
teatri 

romani. 
Perché? 

ROMA — Fare teatro nella ca* 
pitale sta diventando pericolo
sissimo. Si rischia di esrer tue* 
ciati per oscuri ribaldi che in 
locali privati attraggono con 
chissà quali magiche pozioni 
spettatori inermi ma portatori 
— principalmente — di dena
ro. Oppure — e questo è peggio 
— si può ben essere indicati 
agli occhi della comunità co
me mascalzoni senza vergo
gna, pronti a fare chissà quale 
cosa per infuocare (letteral
mente «dar fuoco») il corpo e 
l'anima del pubblico. E non 
paia esagerato tutto ciò: le au
torità giudiziarie nel corso del
le ultime settimane, proprio 
per tali motivi, hanno chiuso 
il teatro dell'Opera, il Trianon, 
il Rossini, i Satiri, i Servi, l'O
rologio, il Leopardo, la Pirami
de, il Tordinona e il Politecni
co. Stessa sorte, poi, è toccata a 

due cinema, l'Empire e il Rial
to, e a due cineclub, il Politec
nico e l'Officina. 

1 commenti potrebbero es
sere superflui: o un vasto, va
stissimo numero di operatori 
culturali romani (che per anni 
hanno sostenuto e rilanciato 
le attività teatrali e quelle del 
cinema d'autore) hanno tutto 
d'un tratto deciso — segreta
mente, s'intende — di riunirsi 
in associazione a delinquere; 
oppure alcuni organismi deci
sionali (la Prefettura e la com
missione provinciale di vigi
lanza per fa sicurezza dei loca
li di pubblici spettacoli) hanno 
decisamente ecceduto nello 
zelo, mettendo a soqquadro 
l'attività culturale romana ne| 
suo complesso e offrendo agli 
occhi di chi sta fuori bersagli 
mobili imputabili di tutte le 
malefatte possibili. 

Ora, questa nuova Randa 
Bassotti ha deciso di riunirsi 
in associazione: è nata TACCA 
che riunisce tutti i circoli cul
turali privati. Primo obiettivo: 
spiegare al mondo che qualcu
no (i soliti organismi decisio
nali) esagera di grosso non si 
sa a qual scopo preciso, oltre a 
quello dì paralizzare nuclei di 
mobilità artistica e culturale 
fondamentali per una metro
poli come la nostra, e oltre a 
quello di lasciare senza lavoro 
un congruo numero di lavora
tori dello spettacolo. Secondo 
obicttivo (che e stato ribadito 
ieri mattina nel corso di una 
affollatissima \ conferenza 
stampa al teatrb Argentina): 
autorcgolarsi in materia di si
curezza pubblica e in materia 
di organizzazione di manife
stazioni culturali per i propri 
soci o a tutti coloro che vor

ranno diventare tali (e quindi 
riaprire, immediatamente, 
tutti i locali chiusi). 

Il problema — come ha det
to l'assessore Renato Nicolini 
alla conferenza di ieri e ha ri
badito Lorenzo Scarpellini re
sponsabile del settore teatrale 
dcll'AGlS — sta tutto nel tipo 
di intervento che i vari orga
nismi preposti devono operare 
in materia di sicurezza pubbli
ca. Non si tratta tanto di ema
nare norme vaghe e onnicom
prensive, quanto di analizzare 
tutte le esigenze di ogni spa
zio, in modo da renderlo sicu
ro: fare in modo che non si ve
rifichino incendi o incidenti 
del genere, per intenderci, e 
non soltanto prevedere «rime
di» in caso di incendi. Inoltre, 
per quello che riguarda l'accu
sa mossa ai circoli privati di 
fare attività pubblica, perché 

— si e chiesto lx>rcnzo Scarpel
lini — nel caso degli spazi tea
trali in mancanza di legisla
zione la soluzione più frequen
te è sempre quella di chiudere 
gli spazi, mentre in situazioni 
di analoga a-lcgalità (vedi il 
caso delle tv private) la solu
zione è soltanto quella di la
sciar tutto così com'è? 

Evidentemente la questione 
va ben oltre i pur numerosi ca
si romani (sì narra, come di 
una leggenda ormai, di un so
lerte vigile urbane sopranno
minato «o'sarracino» che pas
sa gioiosamente le proprie 
giornate apponendo sigilli do
vunque gli capita: teatri, cine
ma, automobili, armadi, cas
setti...). Si tratta di trovare un 
equilibrio e una serie di nor
mative che da una parte fac
ciano salva la sicurezza del 
pubblico e dall'altra rispettino 

il diritto al libero associazioni
smo sancito dalla Costituzio
ne. Eppoi, come ha detto Gian
carlo Sepc, presidente dell'AC-
CA, tutta la faccenda non ri
guarda solo la vita delle ex
cantine romane, ma la soprav
vivenza di una fetta fonda
mentale del nostro mondo tea
trale. 

Nicola Fano 

l'.S. A tutt'oggi — ma la noti
zia è ufficiosa — non un solo 
luogo pubblico a carattere reli
gioso (le cinese, per intender
ci) è stato chiuso. Ne per moti
vi di sicurezza (eppure, stando 
alle norme urgenti, per ogni 
cento presenti, ci dovrebbe es
sere una uscita di sicurezza 
larga 120 centimetri) né per 
confusioni tra interessi pub
blici e privati. 

In mostra a Reggio Emilia «Figure della danza»: la storia per immagini 
del rapporto «difficile» tra l'arte del movimento e quella della stasi, 

a cominciare dall'Ottocento per finire ai giorni nostri 

E dopo due secoli la 
foto danzò Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — È un 
vero peccato che la mostra 
fotografica Figure della dan
za (1859-1982) se ne ritorni 
tra breve a New York da do
ve è arrivata e dove è stata 
curata da una équipe di e-
sperti che si chiamano Char
les Traub, Ruth Si'verman, 
Gerald Acherman e Lorenzo 
Capitani. Quest'indagine fo
tografica creativa, come vie
ne definita nel sottotitolo, è 
stata ed è ancora esposta nel
le sale del ridotto del teatro 
municipale «R. Valli» di Reg
gio Emilia che l'ha patroci
nata, ma avrebbe meritato 
un'attenzione estesa al terri
torio nazionale. 

Non si tratta, infatti, della 
solita mostra dei bel balleri
ni, bei balletti, bei coreografi 
disposti in ordine cronologi
co, ma, piuttosto, di un inso
lito percorso che sottopone 
l'immagine di danza ad una 
solleticante lettura giocata, 
artistica. Ormai, ballerini e 
ballerine non propongono 
solo un corpo magro e dina
mico, ma danzando, caldeg
giano l'acquisto di un lucido 
da scarpe e la degustazione 
di uno speciale caffè. Se que

sta danza per immagini è al
lora diventata il -vassoio» del 
consumismo è ben difficile 
assaporarla allo stato puro, 
cioè allo stato d'arte. 

Fuori dalla giurisdizione 
dei mass-media casalinghi, 
le fotografie di danza sono. 
in genere, documenti, imma
gini di eventi, ricordi, men
tre le ultime immagini d'arte 
della danza che peschiamo 
nella nostra memoria sono 
forse le arcinote ballerine di 
Degas. Figure della danza 
propone un altro modo di es
sere dell'immagine d'arte 
che ha per tema la danza. 
Per una volta, il nucleo te
matico dell'esposizione non 
è univoco, ma equivoco e ì 
protagonisti dell'operazione 
sono due: da una parte il fo
tografo, dall'altra l'oggetto 
fotografico. Tra loro nasce 
un rapporto ora idillico, ora 
lacerato. 

La prima cosa che unisce 
danza e fotografia sono le co
muni origini aristocratiche, 
ma le loro ispirazioni e aspi
razioni si definiscono subito 
come contrastanti. Ai suoi e-
sordi ottocenteschi la foto
grafia si Interessava di reali
smo, mentre la danza si ispi

rava all'illusione. Per esem
pio, l'illusione di vedere in 
scena silfidi eteree e impal
pabili e non donne in carne e 
ossa. La bellissima fotogra
fia di Carlotta Brianza 
(grande ballerina del tardo 
Ottocento) che apre la mo
stra, è un esemplo illumi
nante dell'impossibilità del
la fotografia a penetrare lo 
spirito della danza accade
mica. Comunque, poco alla 
volta, il rapporto tra danza e 
fotografia si fa più stretto. 
Nel nostro secolo le due arti 
si sono decisamente avvici
nate. I mutamenti radicali 
che sono avvenuti nella dan
za si sono ripercossi sulla fo
tografia e viceversa. Il pro
gresso tecnologico, nella fo
tografia, ha giocato un ruolo 
determinante. Ecco, allora, 
le fotografie dei nostri anni: 
l'americano Lois Greenfield 
riprende con sviscerata per

fezione di dettagli le compa
gnie e i performer di oggi; 
ama soprattutto gli improv
visatori e il movimento 
spontaneo. Le sue fotografie 
formano una danza Immagi
naria che non si può vedere 
sul palcoscenico. 

Per raggiungere questa li
bera autonoma associazione 
d'intenti, danza e fotografia 
hanno incominciato a colla
borare a stretto gomito nel 
Eeriodo dei Eallets Russes di 

•iagnilev. Le stupende foto
grafie di Baron Adolphe De 
Meyer che riprendono L'a-
prés midi d'un faune d; Nijin-
sky (1912) sono l'esempio più 
diretto di quella collabora
zione tra le arti che auspica
va e promuoveva Diaghilev. 
De Meyer collabora diretta
mente con Nijinsky, con 
Leon Bakst, lo scenografo 
costumista del balletto. Ne 
nasce una serie di 30 fotogra-

Leonide Massine e Alessandra Danilova (192/) . in basso una 
foto di Robert Mapplethorpe «Peter Reed», 1981 

fie pubblicate nel 1914 (oggi 
ne esistono solo quattro) che 
presentano II pomeriggio di 
un fauno come un bassorilie
vo di un fregio greco. È l'I
deale corrispettivo del famo
so «Eplsode Choreographi-
que» su musica di Debussy 
della durata di dodici minu
ti. Allo stesso modo, la famo
sa fotografa americana Bar
bara Morgan, seguendo il la
voro di Martha Graham pre
senta immagini altamente 
significative, emozionanti. 
Prima di lei, una schiera di 
fotografi per lo più america
ni affronta la danza come 
fosse una passerella di mo
da. Edward Stelchen, il più 
noto degli illustratori foto
grafici degli anni Venti glo
rifica il corpo del ballerino 
(la sua fotografia Wind, fire 
di una danza della Duncan, è 
una delle più importanti im
magini nella storia della fo
tografia moderna), come si 
glorifica uno stile di elegan
za. 

Tra i fotografi più illustri 
di Figure della danza ci sono 
l'inglese Cecil Beaton, morto 
tre anni fa, Henrl-Cartler-
Bresson con la sua «Balleri
na che si inchina alla fine del 
Lago dei cigni* del 1954 e an
cora Nadar, Lotte Jacobi, Ar
nold Genthe. CI sono soprat
tutto fotografi americani. 
Una bella Intuizione del cu
ratori è stata giustapporre 
danza e danza, ossia danza 
cosiddetta «colta» e danza 
«minore» o «profana» (music-
hall, ballo popolare). Inoltre, 
l'aver presentato la fonda
mentale Reproduction from 
* Animai Locomotion» del 1887 
di Eadweard Muybrldge. 
Questo scenziato dell'imma-

f;lne catturò tutte le sfuma-
ure del movimento del cor

po, riprese uomini e animali 
in azione. Le sue immagini 
astratte e reali al tempo stes
so (qui è una sequenza detta
gliata della rotazione della 
gamba destra di un uomo 
nudo) sono le precorritrici di 
tutte le fotografie in movi
mento e persino della foto
grafìa istantanea con stro
boscopio di Harold Edgerton 
e Gjon MilL .... 

.. - Marinella Guatterini 

Storie di Mozziconi è un te
lefilm italiano «d'autore-: 13 
episodi ispirati al libro pub
blicato nel '72 da Luigi Ma
lerba (e tradotto in molte lin
gue), ma scritti ex-novo dal
lo stesso Malerba per la TV. 
Ma dire telefilm d'autore fa 
pensare a qualcosa di estre
mamente serio magari di 
noioso. E invece Storie di 
Mozziconi da lunedì Rete 2, 
ore 22,30. interpretato da un 
bravissimo Leo Gullotta, 
racconta la storia divertente 
di uno strampalato vaga
bondo. tanto sporco quanto 
colto, che s'aggira per le 
sponde romane del Tevere. 

Nessuna concorrenza al 
telefilm d'azione: «La nostra 
parola d'ordine — spiegano i 
curatori — è stata: niente 
auto della polizia, niente in
seguimenti. niente sirene. 
Sennò gli americani ci met
tono K.O.». Si è puntato così 
su un humour sottile, quello 

Programmi TV 

che fa sorridere dentro, tene
ramente o amaramente. 
Mozziconi guarda Roma «dal 
basso», odia i cimiteri d'auto 
e i mucchi d'immondizia. So
gna salami e vini sopraffini, 
e intanto inveisce contro le 
distorsioni dello sviluppo. 
Ma senza esagerare. Questo 
barbone è un ecologo «vera
ce», che ha scelto di abitare 
sotto i ponti piuttosto che in 
una carcassa d'auto. È uno 
che se la prende con tutto e 
tutti, ma sembra pensare ad 
altro... all'amore-, alla fa
me... 

Diretto da Nanni Fabbri e 
con un cast che comprende 
anche Mario Carotenuto, il 
ragazzino Areno D'Adderio. 
Anna Cardini, Toni Garrani 
e Marina Gonfalone, questo 
telefilm è stato fatto con po
chi soldi (si dice 580 milioni 
per tutta la serie) e poche 
pretese. Ideato per la fascia 
preserale (cioè le 19) è finito 

Da domani Rete 2 

Mozziconi, 
ovvero un 
filosofo 

tra i 
barboni 

del 
Tevere 

Leo Gullotta 

in seconda serata: una «pro
mozione»? «Secondo me — 
suggerisce Gullotta — si so
no accorti che era un prodot
to «colto» (tra virgolette) e 1' 
hanno voluto sfruttare me
glio... una cosa un po' da in
tellettuali, insomma. Ma noi 
abbiamo voluto fare solo 
una cosa intelligente. E di
vertente». 

Mozziconi, drop-out airi-
taliana (un barbone che se ne 
sta sul «biondo Tevere») è na
to dalla penna di Malerba nel 
•72 come personaggio un po' 
violento, post-sessantottlno, 
ribelle: dieci anni dopo (P 
sempre per iniziativa dello 
scrittore) ha cambiato carat
tere. Non è propriamente un 
«verde» ma quasi, e la sua ri
bellione sta nel rifiuto della 
vita normale, nel suo filoso
fare (un Socrate sperduto). 
Ma la sua rabbia e passata 
con l'acqua sotto i ponti di 
Roma. 

La serie di telefilm è co

struita (paragoni impossibi
li?) più alla Dallas che alla 
Starky e Hutch. Ci spieghia
mo: se pure ognuno dei tredi
ci episodi è «indipendente», 
resta però legato agli altri in 
una trama logica che incate
na vicende e personaggi per 
sette ore e mezza. Cosi la co
noscenza con Mozziconi av
viene quando lui, non ancora 
barbone, inquilino di un ap
partamento con telefono e 
lampadine, rubinetti e for
nello (ma non c'è acqua, cor
rente elettrica, linea telefo
nica né gas) non sopporta 
più 11 chiasso dei vicini, e 
prega un amico ladro di ru
bargli tutto. Ma in casa non 
c'è niente da rubare, e Mozzi
coni getta tutto dalla fine
stra: muri e tetto e persino 
riesce a far passare dalla fi
nestra— la stessa finestra. 

Da qui un vagabondare 
che non riesce a raccontare 
(quinta puntata) neppure al 

Radio 

D Rete 1 
10 .00 DUECENTO MILIONI DI ANNI FA - Una sped..none di paleontologa 
10 .30 VOGLIA Ol MUSICA — Di LUK» F j t 
11 .00 MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fawuo!i 
13 -14 T G L U N A - A cua <* A. FerruMs !T3 30) T G 1 NOTIZIE 
14 .00 -19 .50 DOMENICA IN. . . - Presenta Pippo Ba-.-do 
1 4 . 2 0 - 1 6 . 2 0 - 1 7 . 2 0 NOTIZIE SPORTIVE 
15 .10 DISCORING - Settimanale di rmsca e rischi di A Caprino 
16 .55 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE 
1 8 . 3 0 9 0 - M I N U T O 
1 9 . 0 0 CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di sere A - CHE TEMPO FA 
2 0 OO TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - Con Ray Lovetock. M e o Curt-

dan Pxfo Bonetti Regia di A G Ma^no 
21.SO LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA - bo«e con La Rocca-Young e Davis-

ftenne* - Al termine T G 1 NOTTE 

D Rete 2 
10 0 0 PIÙ SANI. PIÙ BELLI 
1 0 . 2 0 GIORNI D'EUROPA - Di Favero e Coat ta 
10 .50 LA PIETRA DI MARCO POLO - «la bocciatura» Regia r* Aldo Lado 
11 .20 SANDOXAN - Di Salgari Con K Bec*. P. Leroy Reg-a di S. Sottana 
12 .10 MERIDIANA - «Blu domenica* 
13 .00 TG2 ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 STARSKY E HUTCH - « la raga/ra d. Starstv» 
15 .10 -19 .45 BLITZ - Conduce &anm M«iJ 
18 .00 CAMPIONATO DI CALCIO - Un» part.ta di B - T G 2 GOL FLASH 
19 5 0 TG2 TELEdORNALE - DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Penta Montagnam. R e e d a n 
2 1 . 3 5 I PROFESSIONALS - «Operatone Susw» 
2 2 . 2 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 3 5 MICROMEGA - «La macchina per credere, domande e risposte» 
2 3 . 2 5 LA VELA. TECNICA E SPETTACOLO - «La barca ritrovata* 
2 3 . 5 5 T G 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
1 2 . 3 0 DI GEI MUSICA - Da Botogna 
1 3 . 4 0 SPECIAL ORECCHIOCCHIO • Con V Cavano 
13 .55 SPORT - Da lmc*a. motocKlrsmo «200 Miglia»: da Moru-a 
17 .25 AVVENTURA DI UN FOTOGRAFO - Da un racconto <* I Calvino 

Regia r> F. MaseOi 
• 8 .25 «OPWfRA» - Di G Can-ganch. G D u n e Scavohni 
1 9 . 0 0 T G 3 - SPORT REGIONE 
19 .35 IN TOURNEE 
2 0 3 0 SPORT TRE - A d.ftusmoe nazionale 
2 1 . 3 0 FESTA BAROCCA • D. Folco Q o * o e Jean Anione 
2 2 . 3 0 T G 3 
2 2 . 5 0 - 2 3 . 3 5 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

D Canale 5 
Ò.30 Telefilm; 9 .45 Goal: 10 .45 Campionato di Basket NBA: 12 .15 

Football americano: 13 Superclassifica show: 13 .50 Film «Colanone da 
Tiffany». con Audrey Hepburn. George Peppard. Regia di Blake Edwar-
ds: 15 .50 aMasada». sceneggiato - «Attent i a noi due* , con Sandra 
Mondami e Raimondo Vìanello; 19 «Il mio amico Arnold», telefi lm; 19 .30 
«L'albero de»* ..tele», telefilm: 2 0 . 2 5 «Masada». sceneggiato; 2 1 . 3 0 
Film «Il caso Thomas Crown», con Steve McQueen. Faye Ounaway. 
Regìa di Norman Jewison: 2 3 . 4 0 Canale 5 news: 0 . 15 Film «La morte 
innamorata», con Francoise Lugagne; telefilm. 

CU Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao: 12 «Mamrnv fa per t re» , telefilm; 1 2 . 3 0 A tutto gas: 
12 .45 Jrmmi Cliff in concerto; 1 3 . 3 0 Film «Francis alle corse», di Arthur 
Lubm. con (Vmatrl O'Connor: 15 .10 «Il Virginiano». telefilm; 1 6 . 3 0 Ciao 
Ciao: 18 «Mr. Abbott e famìglia», telefilm: 1 8 . 3 0 «Star Trek», telefi lm; 
1 9 . 3 0 «Charbe's Angels». telefi lm: 2 0 . 3 0 Film «Collo d'acciaio», di Hai 
Needham. con 8urt Reynolds. Sally Field; 2 2 . 3 0 «Chips», telefilm: 2 3 . 1 5 
• M r . Abbott e famiglia», telefilm. 

D Italia 1 
8 3 0 «In casa Lawrence», telefilm; 9 . 2 0 «Gli angeli volanti», telefilm: 
10 .05 Frrm «La spma dorsale dei diavolo», con Bekrm Fehmhj; 1 2 «Ope
razione ladro», telefilm: 13 Gran Prix: 14 Film «Sotto l'albero yutn rum», 
con Jack Lemmon. Carol Lmley; 15 .45 *GH angeli volanti», telefilm: 
1 6 . 3 0 «Bim bum barn», pomeriggio dei raparci; 18 «Operazione ladro». 
telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; *20 «Strega per amore», tele
film. 20.3O Film «La pantera rosa colpisce ancora», con Peter SeBers. 
Crrstopher Ptummer, Catherine SchelL Regia di Blake Edwars; 2 2 . 4 0 
•Magnum P.l ». telefilm: 2 3 . 4 0 «Agenzia Rockford», telefilm; 0 .40 
•Sempre 3 sempre infallibili», telefilm: 1.30 «Codice Jerico». telefilm. 

CU Svizzera 
13 3 0 Telegiornale: 13 .35 Un'ora per voi; 14 .35 Da Cernac a Waodsto-
ck; 15 .50 Ciclismo: Parigi-Roubaix: 1 7 . 1 0 «La riunione», telefi lm; 18 H 
carrozzone; 18 .30 Settegiorni; 19 Telegiornale: 19 .15 Piaceri della mu
sica; 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 3 5 fke; 2 1 . 4 5 - 2 2 . 5 5 Domenica sport, 

O Capodistrìa 
17 «Il treno che non arrivo», documentario; 18 Film: 19 .30 Punto (r in
contro: 19 4 5 «Un caso di coscienza», telefilm; 2 0 . 3 0 Film «Odissea 
sulla Ttrra»,regia di Kazui Nihonmatsu; 2 1 . 5 5 Settegiorni. 

O Francia 
10.45 Gym tonic. 11 .15 Jacques Mart in; 11 .20 Fuori gli artisti; 12 .45 
Telegiornale. 13 .20 Incredibile ma vero; 14 .20 «Magnum». telefilm. 
15 .10 Scuola dei fans: 15 .55 Viaggiatori della storia. 16 .30 Te danzan
te: 17 Arrivederci Jacques Mart in: 17 .05 «Arcole o la terra promessa», 
telefilm; 18 .05 Rivista; 2 0 Telegiornale: 2 0 . 3 5 La caccia al tesoro. 
2 1 . 4 0 Oocu mentano: 2 2 . 4 0 Concerto: 2 3 . 1 0 Telegiornale. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 Zaffiro e Acciaio; 15 A boccaperta; 16 «La valle dei Craddock». 
sceneggiato: 17 Sotto le stelle; 18 .15 «I pericoli del 7* continente». 
documentario: 18 .40 Notizie flash: 18 .501 grandi personaggi: 19 Check-
up. 2 0 «Animals». documentario: 2 0 . 3 0 Film «I clowns». con Riccardo 
Billi. Tino Scotti. Fanfulta Pierre Etaix. Regìa di Federico Fellini. 

Scegli il tuo film 
COLAZIONE DA TIFFANY (Canale 5, ore 13.50) 
A far colazione davanti alle vetrine del famoso gioielliere è la 
esile Audrey Hepburn. protagonista di un film un po' «fumet» 
toso» ma ben condotto dal regista Blake Edwards. Una ragaz
za libera di concedersi al miglior offerente si invischia in una 
vicenda d'amore con un giovane scrittore (anche lui in offer
ta premio per amanti stagionate). Sotto una pioggia purifi
catrice alla fine lui (George Peppard). lei e il gatto si abbrac
ceranno piangenti e felici. A suo tempo è stato un film di 
grande successo (1961). 
IL CASO THOMAS CROWN (Canale 5. ore 22.15) 
Commedia gialla con Steve McQueen protagonista insieme a 
Faye Dunaway. Li dirige Norman Jewison. regista ad alta 
tensione, come ha dimostrato co! più recente Rollerball. Tho
mas Crown è un ricchissimo banchiere che escogita un colpo 
perfetto: quello di derubare la .sua propria banca. Indagini 
senza frutto della polizia, finché una giovane e bella detective 
privata (Faye Dunaway) scopre tutto. Ma l'amore la mette in 
crisi. Lui propone un nuovo colpo e una romantica fuga. Lei 
si macera nel dubbio e infine— 
LA PANTERA ROSA COLPISCE ANCORA (Italia 1, ore 20.30) 
Delizioso ispettore Clouseau, una delle migliori «creature» del 
bravo Peter Sellers! Scompare un diamante eccezionale (la 
•pantera rosa», appunto) e il nostro ispettore indaga con la 
solita surreale imperizia. Regista (sorpresa!) quello stesso 
Blake Ed wards autore del film di cui sopra, al quale non 
manca oltre a una vena vagamente iconoclastica, anche un 
irresistibile ritmo comico. 
I CLOWNS (Montecarlo, ore 20.30) 
Sotto la magica tenda a strisce Fellini insegue i volti, le mos
sene, le lacrime dipinte e le scarpone dei pagliacci. Gli stessi 
che lo facevano ridere e piangere da piccolo. Il film ha l'anda
mento di una inchiesta fantastica per le strade di Parigi, r.zllz 
strane case dove vivono le memorie e i superstiti stanchi di 
una generazione di grandi professionisti della risata triste. 
Fellini girò questo bellissimo film nel 1970 per la TV ed ecco 
che alla TV ritorna, ancora una volta. 

Tutti gli ospiti di Baudo e Mina 
Aria di scampagnata per Baudo e Mina. Domenica in..., presen

ta Ferrara e quindi ci porta al mare a bordo dell'Azzurra, che 
partecipa alla regata dell'«America's coup». Blitz, invece, gioca 
tutto su Milano: Teatro alla Scala (e il «Lohengrin» di Abbado). il 
balletto e Carla Fracci. Dario Fo e il «Mistero buffo.. Caterina 
Caselli e la sua industria del disco. 

suo grande amore: Cosa, 
barbona anche lei, che come 
lui non vuole confessare il 
suo amore. 

Mozziconi sembra nato sul 
Tevere di Roma, da dove la 
città appare un mondo stra
no, lontano, che si guarda 
sempre dal basso del greto 
del fiume. E le sue avventure 
da poco, costruite intorno al
l'amicizia con un ragazzino, 
con un cane, con un ladro, e 
all'amore sempre Inseguito e 
mai raggiunto (puntata dopo 
puntata Mozziconi e Cosa 
sembrano a un passo dal 
raggiungersi ma non si in
contrano mai, disperati), so
no un'occasione per ragiona
re furbescamente dei malan
ni nostri. Malanni made in 
Italy? Storie di Mozziconi, 
quando era solo un romanzo, 
ha fatto il giro d'Europa for
se perché, sul Tevere o sul 
bel Danubio blu, le cose van
no tutte allo stesso modo. 

Silvia Garambois 
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Come la Magnani, interpreta 
«La voce umana» dello scrittore 

francese. Ma stavolta il monologo 
è anche ballato: dalla Savignano 

Martedì 
la Melato 
telefona 

a Cocteau 

Mariangela Melato 

MILANO — «Pronto, pronto, 
pronto c*è il dott. Smith. Ma 
pronto, signorina pronto. MI 
chiamano e non posso parla
re— Pronto. Amore— amo
ro™ sì... senti™ sì— pronto! Ti 
ascolto ma, amore, ma te
lasela no io... pronto voglio™ 
lasciami parlare». Una tele
fonata, di sera. Una donna 
sola e disperata chiama al te
lefono l'uomo che ama e che 
l'ha lasciata. Una specie di 
monologo pieno di nevrosi. È 
•La voce umana» di Jean Co
cteau. Atto unico per voce so
lista. Sul palcoscenico delia 
Piccola Scala si prova un 
nuovo balletto che debutta 
martedì con le coreografie di 
Roland Petit È un omaggio 
allo scrittore francese scom
parso vent'anni orsono. Dei 
resto Cocteau e il balletto 
non sono una novità. Era a-
mico di Picasso e di Stravin-
ski, di Apollinare e di Dia
ghilev. Ora il testo di Co
cteau rivive alla Scala con 
Luciana Savignano e Ma
riangela Melato. «11 corpo e 
la voce», dice Roland Petit, 
La ballerina in calzamaglia 
nera, l'attrice con un vestito 
pure nero, come il «coro* del
le tragedie greche. Entrano 
sul palcoscenico insieme, 
una dietro l'altra. l*una con
trofigura dell'altra. E men
tre la Melato legge il testo, la 
Savignano trae da quelle pa
role la musica per i suoi pàssi 
di danza. Molti anni fa Anna 
Magnani interpretò a teatro 
lo stesso testo, ma in manie
ra molto melodrammatica. 

«Io cerco di essere più sec
ca e asciutta. Senza ironia e 
sarcasmo, come indica Co
cteau* dice la Melato. «È una 
donna che vuole soffrire. 
Questo monologo è un grido 
doloroso di solitudine e di
sperazione. Addirittura l'au
tore voleva che l'attrice des
se l'impressione di sangui
nare. Voleva che la lettura fi
nisse con la camera piena di 
sangue. Certo io non mi sve
no per far sembrare la scena 
cosi tragica. Abbiamo cerca
to di modernizzar* il testo, 
tagliandolo di dieci minuti e 
poi sostituendo le parole più 
arcaiche. È difficile comun
que rendere quest'atmosfera 
di disperazione amorosa. Ep
pure questa telefonata è 
molto attuale. Ci sono anco
ra oggi le vittime destinate a 
soffrire per amore. Io di tele
fonate del genere non ne ho 
mai fatte, ma forse solo per 

pudore. E poi bisogna pensa
re a quando è nato questo te
sto. Negli anni Trenta il tele
fono era uno strumento di 
comunicazione inusuale. 
Oggi lo si adopera come si 
usa una forchetta. Ha meno 
importanza. Si preferisce 
parlare a viva voce. Lo sforzo 
interpretativo sta proprio 
nel rendere questa pazzesca 
telefonata in una maniera 
quasi non moderna. Tutto 
sta nel far diventare la voce, 
strumento musicale. Potrei 
gridare ahi! ahi! ahi! per ren
derlo più musicale ancora». 

Luciana Savignano è la 
ballerina solista, 1* étoile. 
«Questo pezzo è assai fatico
so. Per fortuna viene dopo il 
Dlvertlssement sulle musi
che dei Pink Floyd, che dan
zo con Luigi Bonino e Gilles 
Cochlnaire. Dopo un balletto 
sfrenato e liberatorio viene 
la «telefonata: di Cocteau e 
poi ancora un "pas de deux" 
su tema dello stesso scrìtto-
re. Le jeune homme et la. 
morL In questi ultimi due 
pezzi la danza si fa spigolosa. 
quasi a sottolineare il dolore 
che anima quei personaggi». 
•È un po' come la morte del 
cigno — interrompe Roland 
Petit — ma non quella famo
sa della Pavlova, bensì una 
morte del cigno più moder
na. La dissoluzione del bal
letto classico che pur era 
partita da passi classici*. 

Le musiche del Pink Floyd 
sono un preludio apparente
mente distensivo alle ango
sce esistenziali di Cocteau. 
Dieci anni fa a Parigi, duran
te un concerto del complesso 
rock inglese. Petit costruì 
una coreografìa con una 
trentina di ballerini. Quel 
concerto registrato è ora la 
base sonora del Divertisse-
mcnL La «Passacaglia e fuga 
in do minore» di Bach è inve
ce la colonna sonora per il 
balletto Finale. «Avrei voluto 
far indossare alla Savignano 
una parrucca — dice Petit — 
per cambiare la sua fisiono
mia da un pezzo all'altro. Ma 
lei non ha voluto. Del resto il 
suo viso è così forte e moder
no. il suo corpo così eccezio
nale che può interpretare 
tutto quello che vuole. Io, del 
resto non sopporto più il vec
chio ballettò. Oggi II Iago dei 
cigni sì può fare solo con un 
allestimento straordinario e 
con dei ballerini straordina
ri. Sennò fa ridere». 

Renato Garavaglia 
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